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Art. 1 . 

È insti tuito in questa Capitale un UFFICIO DI 
COMMISSIONI per Città il quale, valendosi dell'opera 
di persone che porteranno il titolo di Commissionari, 
presterà un pubblico servizio per ogni occorrenza e 
specialmente: 

a) Messaggi pedestri a qualsiasi distanza nella Città 
ed immediati sobborghi ; 

b) Porlo e recapito di lettere, circolari, avvisi, vi» 
glietti, plichi, gruppi, fatture, conti, involti e 
distribuzione immediata di avvisi straordinari 
per teatri, oggetti perduti, vendite pubbliche, ec; 

e) Accompagnamento in via di scorta o per indi- 
ci) Trasporto di effetti mobili, di colli, di botti, re- 
cipienti, valigie dal domicilio e dagli alberghi 
alla strada ferrata e viceversa; 
e) Carico e scarico di vetture, carri, bare, colli, 
sacchi di granaglie, coloniali, frutta, olio, vino, 
carbone, legna, pietre, marmi, statue ed anche 
loro trasporto da un punto ad altro della Città 
ed immediati sobborghi. 
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Art. 2. 

Per ora e fino a nuova disposizione il numero dei 
Commissionari resta limitato a ventiquattro, riservan- 
dosi la Direzione di aumentare ed ammetterne un 
maggior numero a misura che lo sviluppo della insti— 
tuzione ed il pubblico servizio lo richiederanno. 
Art. 3-, 

I Commissionari sono ammessi dalla Direzione in 
seguito a fattane domanda iti iscritto corredata della 
fede cosi detta di Specchietto e dopo aver aderito al 
presente Regolamento. E^si dovranno inoltre dichia- 
rare di essera pronti a pagare l'importo della Divisa 
in L. 18 tutto compreso. 

Art. 4. 

I Commissionari di piana vestiranno per ora: 
a) Una blouse di tela russa filettata bleu; 
h) Pantaloni, come sopra; 

c) Berretto col numero d'ordine e la leggenda: 

Commissionario ; 
rf) Aila sinistra dei petto una placca d'ottone, nel 
cui mezzo viene ripetuto il titolo ed il numero 
progressivo. 
; ' Art. 5T 

A dirigere le singole operazioni ed a sorveglianza 
del regolare e pronto disimpegno di esse, a man mane- 
che si auraenterauno i Commissionari sarà instituito 
un numero adequato di Capi-Squadra ed Ispettori, 
i quali vestiranno come i Commissionari stessi, tranne 
qualche distintivo in argento per gl'Ispettori. 
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Art. 6. 

Le stazioni ove faranno centro i Commissionari sa- 
ranno per ora le seguenti: 

1' PIAZZA DELLA SIGNORIA, sull'angolo della 

via delle Farine. 
2" PIAZZA DELLA STAZIONE DELLA FERROVIA. 
3° PIAZZA S. TRINITÀ. 

»A seconda dei bisogni si stabiliranno in seguito al- 
tre Staziooi in quei punti della Città che verranno 
consigliati dall'esperienza. 

Art. 7. 

L'orario di presenza alle singole Stazioni, sia di 
giorno che di notte, sarà regolato da apposite norme 
che verranno stabilite dalla Direzione di conformità 
ai bisogni del pubblico. 

Art. 8. 

Commissionari Don possono prestarsi a qualsiasi 
■servizio che loro venga comandato da persone estra- 
nee all'Ufficio, senza il preventivo assenso della Di- 
rezione o di chi per essa; sono pertanto pregati quei 
Signori che vorranno servirsi dell'opera loro di di- 
rigersi all'Ufficio, ove troveranno il dovuto rispetto, 
prontezza ed esattezza nell'adempimento di ciò che 
desidereranno. 

Art. 9. 

Niuno potrà chiedere o pretendere per un servizio 
qualunque un Commissionario piuttosto che un altro, 
■dovendo questo essere destinato dalla Direzione o da 
chi per essa, la quale non comandando a capriccio 
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ma bensì con regolare ed imparziale turno, ha ragione- 
d'essere da essi obbedita, per cui prega i signori Com- 
mittenti d'avere la compiacenza di non intraeciarla 
nei suoi servizi. 

Art. 10. 

Perchè poi sia garenlito il lodevole disimpegno delie- 
incombenze tutte, di cui ali" art. 1°, sarà instituito un 
fondo di garanzia, come e nei modi di cui all'art. 28, 
il quale servirà a risarcire nella somma non maggiore 
di lire Quaranta quel committente che avesse conse- 
gnato un oggetto di qualche valore da essere recapitato, 
e che per colpa constatata del Commissionario fosse 
stato in qualche modo deteriorato o perduto. 

Aut. II. 

La Direzione poi , dietro preventivo accordo ed as- 
sicurazione speciale da determinarsi, garantirà l'in- 
tiero valore della cosa commissionata e fino alla som- 
ma di lire Cento. 

Art. 12. 

I risarcimenti però non potranno, in ogni caso, es- 
sere domandati dal committente, nè soddisfatti dalla 
Direzione, se prima il committente slesso non abbia: 
1° Denunciato e comprovato alla Direzione od a 
chi per essa il valore dell'effetto confidato pel tras- 
porto ; 

2" Presentato il reclamo alla Direzione entro 24 
ore dal momento della data commissione; 

3° Presentato contemporaneamente il contrassegno 
di cui all'art, 15. 



DigitizGd &/ Google 



La mancanza all'adempimento di una di dette con- 
dizioni porta da sola la perdita di ogni diritto di ri- 
sarcimento, perchè cosi espressamente convenuto, co- 
me condizione essenziale per ottenere l'indennizzo. 
Art. 13. 

La Direzione però non garantisce gli oggetti fragili 
imballati, se non quando la imballatura sia stata ope- 
rata dai Commissionari medesimi. 

Art. 14. 

Come pure la Direzione non sarà tenuta al risarci- 
mento di danno qualsiasi, quando assieme ai Commis- 
sionari venisse impiegato qualche facchino o persona 
non dipendente dalla Direzione.,, 
Art. 15. 

A garanzia dei Committenti ed affinchè essi possano 
pretendere al risarcimento, di cui agli art. 10 e 11, 
qualsiasi effetto di qualche valore consegnato alla Di- 
rezione sarà inscritto il più detlagl latamente possibile 
su apposito registro a madre e figlia, dal quale stac- 
cata quest'ultima sarà rilasciata al committente. — Su 
tale ricevuta sarà indicato l'importo percepito, il va- 
lore notificato degli oggetti consegnati, e, trattandosi 
di assicurazioni speciali, il valore riconosciuto dalla 
Direzione. 

Art. 16. 

Ogni Commissionario sarà munito d'un bollettario 
su cui verranno minutamente descritti gli oggetti e 
richiamato il numero del bollettario-mastro della 
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Direzione; esso verrà firmato dal consegnatario e poscia 
dalla persona ricevente a scarico della Direzione. 

S'intende che tale formalità sarà adoperata sola- 
mente per gli oggetti di qualche valore. 

Art. 17. 

Gli emolumenti dovuti ai Commissionari, stahiliti 
dell'imita tariffa, dovranno essere pagati anticipata- 
mente air Ufficio, e ad essi e vietato di prendere qual- 
siasi anche benché tenue somma a titolo di mancia o 
molto meno a chiederla sotto pena, a cosa stabilita, 
dell'immediato licenziamento. 

Art. 18. 

La Direzione volendo che il servizio sia eseguito 
colla massima esattezza e precisione sotto ogni rap- 
porto, prega i signori Committenti di voler ad essa 
esporre ugni benché minimo motivo di lagnanza a ca- 
rico dei Commissionari per causa di servizio od altro, 
onde possa prendere le più severe misure verso i man- 
canti. 

Art. 19. 

Quel Commissionario che si presentasse al servizio 
in istato di ubriachezza, o mancasse di subordina- 
zione al Direttore od a chi per esso, sarà per la prima 
volta punito colla multa da L. 1 a 10 a giudizio del 
Direttore stesso. In caso di recidiva sarà licenziato. 
Art. 20. 

Niuno dei Commissionari potrà astenersi dal ser- 
vizio senza il permesso della Direzione. — La man- 
canza di un giorno al servizio senza autorizzano no 
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aarà castigato colla multa di L. 3. — Prolungandosi 
•questa per tre giorni si riterrà dimissionario e non 
potrà pretendere né il rimborso, nè il pagamento del- 
l'eventuale suo credito. — Chi dovesse, per particolari 
motivi, trattenersi a casa od assentarsi dal posto as- 
segnatogli durante il suo turno di servìzio, potrà, 
previo assenso della Direzione, o di chi ne fa le veci, 
farsi surrogare da altro collega fuori di servizio. — 
Chi si facesse surrogare senza preventiva autorizza- 
zione, sarà tenuto irregolarmente assente, epperó sot- 
toposto alla multa sopra accennata. 

Art. 21. 

Le somme che saranno trattenute ai Commissionari 
per multe andranno a totale beneficio del fondo per 
-soccorsi e garanzie. 

Art. 22. 

La infedeltà del Commissionario sarà punita col- 
l' immediata espulsione dello stesso senza essere com- 
pensato del credito che per avventura potrebbe avere. 
La sussistenza o meno della infedeltà imputata al 
Commissionario, sarà giudicata esclusivamente dal 
Diretiore, come arbitro inappellabile, senza che possa 
mai aver luogo reclamo od appello alcuno. 

Art. 23. 

Il Commissionario colpito da malattia sarà obbli- 
gato, per ora, di renderne avvertita la Direzione, ed 
in seguito, quando saranno instituiti, il proprio Ispet- 
tore o Cupo-squadra entro ore 12. La Direzione , nel 
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caso non venisse provata debitamente la asserita ma- 
lattia, ha diritto di ritenerlo irregolarmente assente e 
di applicargli la penalità prevista dall'art. 20. 
Art. 24. 

Ogni Commissionario è responsabile verso la Dire- 
zione dei danni che avrà 'cagionati ai Committenti per 
sua colpa, incuria o traseuranza, e pei quali la Dire- 
zione avrà dovuto pagare il risarcimento, di cui agli 
art. 10 e II, L'importo totale di tali danni verrà ad- 
debitato al Commissionario stesso, e trattenuto sulle sue 
competenze settimanali m quella misura che verrà 
determinato dalla Direzione. Tale trattenuta andrà a 
compimento del fondo di garanzia. 

Art. 25. 

Le mercedi che in base alla tariffa verranno gior- 
nalmente percette, depurate prima del 10 per cento, 
per l' uso di cui all'art. 28, saranno per metà devolute 
ai Commissionari e per metà alla Direzione, la quale con 
tale introito è tenuta provvedere alle spese tutte re- 
lative a tale instituzione, come affitto di locali, stipen- 
dio agli impiegati, provvista e manutenzione degli 
attrezzi necessari al lavoro, ec. ec. 

Art. 26. 

Alla fine d'ogni settimana la metà degl' introiti, cosi 
depurata, sarà, dalla persona a ciò delegata, divisa in 
parti eguali fra i Commissionari, 1' altra metà sarà 
versata alla Direzione. 

Art. 27. 

Ad abilitare però i Commissionari o provvedersi del 
necessario nutrimento durante la settimana, dietro 
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richiesta di ciascuno di essi, verrà anticipato L. 1 al 
giorno da ritenersi poi sugli averi settimanali. 
Art. 28. 

L'ammontare del 10 per cento prelevato sul totale 
degli introiti sarti erogato onde costituire e mantenere 
il l'ondo di garanzìe e soccorsi, per Tur fronte a quanto 
è disposto dall'art. 10 e susseguente, e per poter anche 
sussidiare quei Commissionari che per malattia non 
fossero in grado di prestar servizio. 

Art. 29. 

Quando per motivo di servizio un Commissionario 
fossa affetto da malattia che lo renda inabile al lavoro, 
la Direzione gli farà corrispondere, sul fondo a cid 
stabilito, un sussidio di una lira al giorno e fino alla 
concorrenza di lire venti. Prolungandosi la malattia 
oltre i 20 giorni, la Direzione, sentiti i voti degli altri 
Commissionari, farà continuare o cessare il sussidio 
a seconda della loro decisione a maggioranza. Se la 
malattia invece è puramente naturale, non procurata 
e non per causa di servizio, sarà pure corrisposto il 
sussidio di L. 1 al giorno su! fondo di soccorso; ma 
tate sussitlio sarà limitato fino alla concorrenza dì L. 8. 
Perdurando la malattia oltre gli otto giorni, la Di- 
rezione, se ne crede il caso, potrà autorizzare la cor- 
rispomione di una lira al giorno a titolo di prestanza, 
da essere poi, a guarigione completa, ritenuta per 
quote sugli averi settimanali del Commissionario stesso. 
Se finalmente poi la malattia sia tu t l'altro che natu- 
rale, l'ammalato riceverti lo stesso sussidio per otto 
giorni da rimborsarsi però nel modo suddetto. 
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Art. 30. 

Il fondo di sussidi e garanzia resta fissato in lire 
Mille. Raggiunta tale cifra cessando i versamenti del 
10 per cento, salvo a riprenderli e continuarli fino al 
compimento della somma a misura che per malattie 
dei Commissionari, o per qualsiasi altro motivo legale, 
la somma stessa abbia sofferto diminuzioni. 

Art. 81. 

Il fondo in tale modo stabilito, sarà per, meta di 
assoluta proprietà dei Commissionari. L' altra metà 
appartiene alla Direzione. 

Art. 32. 

Quel Commissionario che per motivi suoi partico- 
lari desiderasse dimettersi e ne faccia regolare do- 
manda alla Direzione, avrà diritto alla sua quota sulla 
metà del fondo esistente. Avrà pure tale diritto quel 
Commissionario che venisse licenziato dalla Direzione 
per qualunque motivo, salvo i casi previsti dagli ar- 
tìcoli 20 e 22. 

Art. 33. 

I Commissionari che venissero ammessi in seguito, 
dovranno sottostare ad una straordinaria ritenzione 
sui propri averi settimanali fino al compimento di 
quella quota voluta ond' essi, come gli altri, concor- 
rano in parti eguali al compimento ed ai vantaggi del 
fondo per sussidi e garanzie. 

Art. 34. 

Finalmente, in caso di cessazione delia instituzione 
e scioglimento dei Commissionari, il fondo esistente 
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verr6 diviso in due parti eguali; una a beneficio di 
tutti i Commissionari, l'altra a quello della Direzione 1 
Art. 35. 

Affinchè ogni Commissionario possa conoscere l'in- 
troito giornaliero ed avere cosi anche una garanzia 
sull'operato dt chi è preposto all'amministrazione e 
contabiliti), sark giornalmente esposto in Ufficio il 
rendiconto del giorno antecedente, il quale, essendo a 
tutti ostensibile, sarà lecito a chiunque di fare i debiti 
rimarchi in caso di qualche irregolariLU ed innoltrarli 
alld Direzione per mezzo del proprio Ispettore. 
Art. 26. 

In caso di qualche mancanza alle prescrizioni del 
presente Regolamento per parte di uno o più Com- 
missionari, di controversie fra loro o coi Committenti, 
il Direttjre, sebbene dal Regolamento, stesso autoriz- 
zato a pronunciare inappellabile giudizio, pure, onde 
non abbia a sussistere il minimo dubbio sull'impar- 
zialità di esso, si varrà anche del parere del Segretario 
e del Computista nei casi più contenziosi. 

Art. 37. 

II presente Regolamento è stato approvato dalle 
competenti Autorità, epperò ogni Commissionario per 
essere ammesso, dovendo farvi adesione, è tenuto di 
apporre la propria firma in calce ad una copia che 
rimarrà sempre presso la Direzione. 
Firenze, li 37 giugno Ì867. 

il Direttore ed Institutore 

RAFFAELLO MASSAIE UNTI. 
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CABOTA 

ANNESSA AL REGOLAMENTO 

PEI 

COMMISSIONARI DI PIAZZA 

approvata dal R, Governo 



Per una commissione qualunque senza 
involto dalle Stazioni a qualsiasi punto 

della Città. . . L. 0 20 

Idem con involto fino a 30 chilog. . » 0 40 
Idem idem 53 detti . . » 0 60 

Idem idem ad un quintale « 0 SO 

Al disopra di dieci quintali i successivi » 0 35 
Servizio di scorta da uno ad altro punto 
della Città senza interruzioni o fermate - 0 30 

Diramazione con recapito di circolari, 
manifesti, inviti, programmi, partecipa- 
zione di decessi, matrimoni, per ogni 100 - 1 50 
Distribuzione semplice per ogni cento » 0 30 
Per un C0U1SSIOHAKI8 a disposizione del 
richiedente, sempre per servizi descritti 
nel Regolamento ed in analogia entro la 
Città o fuori nel limite prefisso: 

Per una mezz'ora » 0 30 

Per la prima ora » 0 80 

Per le altre ore successive . . . . ■ 0 60 
Per un servizio coma sopra, ma fuori delle porte a non 
maggiore disianza di un chilometro, il prezzo è aumentato 
del doppio. — 1 suddetti servizi prestati di notte, cioè 
dalla prima ora dopo le 24 (ino alla levata del soie, la 
tariffe sono aumentale del doppio. 

H. b. 1 Commissionari presteranno qualsiasi altro ser- 
vizio domestico: per questo dovrà convenirsi colla Dire- 
ziona, la quale faciliterà In modo (Ut non aver concorrenza. 
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SI PUBBLICA IN FIRENZE 
parimenti 
ISTITUITO E DIRETTO 
DA 

RAFFAELLO MASSARENTI 

V INDICATORE OMNIBUS 

GIORNALE SETTIMANALE 

ORGANO DELLA PUBBLICITÀ CITTADINA 



Il quale è dedicato esclusivamente alle occorrenze 
del commercio e dei privali. 
Si pubblica per ora ogni sabato. 

Il prezzo d'inserzioni è dì 5 centesimi per Iln«n 

a spazio relativo. Se in- distribuiscono 2000 copie 
GRATIS. 

3-.JV. DIBXZIONE 

È SITA IN PIAZZA DELLA SIGNORIA. 
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